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v è IIlt~'resse comune delillOre pal1l.'I<,Hnenl/' I/J I "')01" In rn"u·n·, 'J, r"r,I'" 
IMIti delle orgamu:azioni. sindacclii clel lilVOr<ltQn 

~ è obleUivo comune l'impegno por realiuaro un s,~tf,m-, 'J, r"'l wonl Ifl(Jur,tna 
cile crei condizioni di compelitivit'" e produttività tf1h rJil rafforlam Il ll!<ot',miI 

produttivo. l'occupaZlono e le retribuzioni: 
v la contrattazione deve esaltare la centrahta del valore del 

Siderando che sempre plU è la conoscenza. patrimoniO del I 
rire la diversitè della qualità del prodotto e qurndi la competltlvrté 

anche con­..... 
"' la contrattazione colle1tiva rappresen ta un valore e deve raggiungere 

funzionali all'aHivita delle Imprese ed alla crescita di un'occupazt0n8 
tutelata e deve essere orientata ad una pOlitica di SViluppo 
ferenti necessità produttive da conCil iare con Il riSpetto del 
genze delle persone: 

""' è essenziale un sistema di relazioni sindacali e oo"'~ 
in grado di dare certezze non solo riguardo ai 
contenuti della contrattazione collettiva ma 
delle regole stabilite; 

,I fermo restando il ruolo del contratto collettivo naz!ora'. cl 
l'obiettivo di favorire to sviluppo e la diffusione della 
di secondo livello per cui vi è la necessità di 
rantlfe una maggiore certezza alle scelte operate 
presentanze sindacali dei lavoratori, 

tutto ciò premesso le parti convengono çhe 

1 ai fini della certificazione della rappresenlatività dale orga-1,? FrtJd"'-' 
li per la contrattazione collelliva nazionale di categoria. al IFFIIiAIO _M 
base i dali associativi riferW alle deleghe relative al OOllblbull 001. 
rite dai lavoralori, Il numero delle deleghe "~'. ':!~ 
un'apposita sezione nelle dichiarazioni aziendali 
disposta a seguito di convenzione fra INPS e le parti 
corda interconfederale. I dati cosi raccolti e C8Itlllcall. 
vamenle al CNEL, saranno da ponderare con i conna' 
zioni periodiche delle rappresentanze 
anni. e trasmessi dalle Confederazioni sindacali al 
zione a negoziare è necessario che il dato d,,~ 
per ciascuna organizzazione sindacale superi . 
dalla categoria cui si applica il contratto collettiVO 

2. Il contratto collettivo naZionale di lavoro ha la ful'lZlone di y • T • 
del trallamonlr economici e norm!lllvi comuni per tu"' I lA'<IONlad 
Ovunque impiegilti nel tmritono Iltlllon~le. 
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.. I cOlllr,11I1 colll~nrVl a.'lund'llo per lo p<lrtl tJconom,r.ho e normiltlllt! sono ""ICaCi 

per lu1l0 Il personnle In for/a e \llOcolano lulle le a~litlionl Sln<1acat1 fl/T!'l8 
t.me del pmsente accordo Interconfoderale operanti alllnlf,rno rlflll <l/ ... nda 
Ile appn;tllah dalla maggioranza del componenti delle rappmsenldnl" 'lda­
c,llo umWrio elotto secondo le regole Interconfedorall vlgenll; 

" In caso di pre!lenza done mppresenlanze sindacah aZiendali coshtulle e .. an 
19 della legge n 300/70. i suddenr contratt i collettilli aZiendali esplrcano pafl 
elflcaçla se approvati dalle rappresentanze slndaçall aZIendali costitUIle 
nell'ambito delle asSOCiazioni sindacali che. singolarmente o InSieme ad al. 
tre. nsull ino destinatane della maggioranza delle deleghe relative al contnbu· 
Il sindacali çonferite dai lallOratori dell'azienda nell'anno precedente a quello 
In cui avviene la stipulazione, ri levati e comunicati direttamente dall'azrenda 
AI fini di garanlire analoga funzionahlà alle forme di rappresentanza del lavo­
ratori nel luoghi di lavoro, come previsto per le rappresentanze Slndacah uni 
lane 8nçhe le rappresenlanze sindacali aziendali di CUI ali articolo 19 della 
legge 20 maggio 1970, n 300, quando presentI. durano m canea tre anm 
Inoltre. i contratt i çollellilli aZiendali approvali dalle rappresentanZe Sltldacall 
aziendali con le modal, tà sopra indicate devono assere sottoposti al voto dei 
lavoratori promosso dalle rappresentanze sindacali 8Zl6ndall a ~ di ..... 
nchiesta avanzata, enlro 10 gioml dalla conclusiooe etEri oontralkl. da dnaTO 
una organizzazione firmataria del presente accon:lo o almeno dal 30% del 
lavoratori dell'impresa Per la validità della consultazione è naco17aria .. par­
teCipazione del 50% più uno degli aventi dintto al voto. L'lri1ese è fll~·'" 
con il voto espresso dalla maggioranza semplice del votanU, 

6 i contratti collettivi aZiendali. approvati alle condIZIoni di cui eopr8. che daRIII­
scano çlausole di tregua Slndaçale finalizzale a garantile l'af .... llbl di'" 
Impegni assunti con la contrattazione collettiva, hanno etfatlO vlnocl. -II e­
sclUSivamente per tune le rappresentanze sindacali det 1a'IOr81Clri ed Il Il>­

eiazioni sindacali firmatarre del presente accordo In16fC01'1federaia OPl2!ll'lti 
all'Interno dell'azienda e non per i singoli lavoratori. 

7 i contratti collettiVI aZiendali possono attivare strumef'lCl di artiCr::l.ztonI WI"1-
tranuale mirati ad aSSicurare la çapacita di adenre alle esigente degli I( IC~ 
flCi contesti produttivi I contratti collettIVi aZienda~ possono per1anm d' .... 
anche In via spenmontale e temporanea. speçtfk:he Inl! Il rrlOdlllc 1M .. d- 'a 
regolamentaZiof'lI contenute nei contratti collettM nanoneU di IIrVORl nel III,. 
e con le procedure prelliste dagh stessi contratti collertll/t l'IIdOM' di "iLIO 
Ove non preVIste ed in attesa che i rinnovi definiscano lIr ""*'- nel ~ 
tratto collelhvo naZionale di lavoro applicato nell'azse:ld •• I COli"'" cr'lFld 
azlondah conclu!li con le rappresentanze sindacali operanti In • 1& lCII 

l'tIpNI J di 1 



I" ...... , on le nrgllnll..lalK'm s.n<:!aGllllnrr1ton.li Irrmn; 11 t! "~:;::~ 
,XlrttO ,,>h'1'I ,ml, ... t"mlo, .11 "M di (,o_fife .nuazlo<'ll di' ..... CI on preun...' 
\IIII1J"Y\efl1l tJgmllCUIIVI por fHVOflrO k) .\Illupp<) t1<;ooo,ntco od OCCUPflllor "" 
dclln,pros.l possooo defInire mI' se mod,flctlhv<at ",n UllJfwner'\k) egli 
(101 conlratto col101tlvo nallonaltl che (/1'IC"pl'naoo iii pro:;&.lzlOn', I O't/Ofl" •• 
gli oratl e 10f"911n11Z1tziono del lallOro Le Inl<$O modlllcatl~Q COli (j"I,",'" ' 
aplicaoo I efflcacm QeoeraJe coma dISCiplinata nel prtJMnl' 8C"Xl"do 

a le parti oon Il presente accordo inleodono dare ullenorc SO j,MYIO allo SVlhJp­
po della contrallazione collettiva aZiendale per CUI confilrmano la neeessrt.:, 
che ,I Governo deçicla di Incrementare. rendere strutturali, «;rte e faalmoenl'l 
accessibili tutte le misure - cho già hanno dJn'lOstrato rea'" effIcaCIa' 'tIOIIG 
ad Incentivare . .n termini di nduZlone dllasse e contnbutl, la oonlratlazlOne 11 
secondo livello che collega aumenti d! retribUZIOne al ragg'un~JIInento d, o­
biettiVI di produttiVlté, redd,tovitè. quahta, effiCienza. effICaCia ed altri elementi 
rilevanti ai fml del miglioramento della competlt,vltà nonché ai risultati legati 
all'andamento economico delle imPfese, concordati fra le parti in sede • 
ziendale, 

martedi 28 giugno 2011 
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lnlt'!;,l CGIL-CISL-UIL s u <tccordi sindacali con valenL" generale 

, .lttllfolme ·.,nd", ah . "l1gllno propost. umtar 3n r l Ooll e ~r 
b.lttutt' negli orqanlsmi direttiVI Interessati j qUill1 ilp~'ovan le p 

" t porre UCCeSSlllament. alla )nsultazlone o II' 151e'l'le I I 
d p Il. ~natl 

lutto Il percorso ne<Joziale dalla piattaforma alla fu-ma A accoTlpagnatl' :1,,1' 
ostante coinvolgimento degli organIsmi dplle Confederallo I, pr ve' n1 
nom'ntl dI verir,ca )n gli I$critti f' aS5eTlble tutti ,No'a' '" e 
pe latI. 

Le Segreterie assumono le ipote!>i di accordO e le sottopongo alla valutazione e 
approvazione dei rispettiv i organismi direttivi per Il mandato alla firma da part 
delle stesse, previa consultazione certifICata tra tutti lavoratori, le Iavoratli(:l 
pensionate e i pensionat i, come gii! avvenuto nel 1993 e nel 2007 . 

Accordi d i categoria 

Le Federazioni di categoria nel quadro delle scel te di Questo documento 
derlllira nno specifici regolamenti sulle procedure per i loro rinnovi conballllnl 
al fIne di COinvolgere sia gli iscritti che tutti i lavoratori e le la\Ioratid Ta 
regolamenti dovranno prevedere sia il percorso per la costruzione del! 
piattaforme che per l'approvazione delle ipotesi di accordo. 

Queste intese pot ranno prevedere momenti d i verifica per l'approvaztOne degM 
accordI mediante il COinvolgi ment o delle lavoratrici e dei lavoraton in caso di 
rilevan t i d ivergenze interne a lle delegazioni t rattanti. 

Le categorie definiranno, inoltre, regole e cr iteri per le eiezion i delle RSU e per 
la consultazione dei lavoratori e delle lavoratrici per gli accordi di Illlvelo 


